
CONTRIBUTO NR. 1 

 

                     Campagna evangelistica a   
                     Milano e Torino, anno 1959 
                                     Con il metodo innovativo di W. Schubert 
 

               Contributo di Walter Schubert (1896-1980)   
 

P. Luisetti ■ Walter Schubert, l'autore del primo dei tre rapporti che andranno a 
seguire, è stato segretario aggiunto dell'Associazione pastorale della Conferenza 
Generale della Chiesa Avventista del Settimo Giorno. Oltre ad essere stato pastore, 
insegnante, direttore di vari dipartimenti, ha tenuto molte conferenze pubbliche in 
varie nazioni ottenendo grandi risultati battesimali. Questo nostro fratello di origine 
germanica, naturalizzato americano, fu un maestro nel campo della predicazione e, 
soprattutto, nel dirigere con metodi innovatori e più efficaci i colloqui con quanti si 
interessavano ai temi religiosi. Il suo curriculum (inglese) si trova nella Enciclopedia 
Avventista (ESDA): QUI.   

 
 

Fonte dell'articolo: MINISTRY, Maggio 1960 
 
Dal 18 settembre al 19 dicembre 1959, nella parte nord-occidentale dell'Italia, ebbe 
luogo una campagna evangelistica nelle città di Milano (un milione di abitanti ca.) e 
Torino (ottocentomila abitanti ca.). Giuseppe Cupertino — segretario del ministero 
pastorale della Divisione Sud Europa — e il sottoscritto avevamo il privilegio di 
assistere i nostri ministri consacrati italiani.    
 

Per più di sei mesi prima della campagna, i fratelli avventisti di entrambe le città 
cercarono di affittare una sala adatta, ma senza successo perché i potenziali gestori 
che vennero contattati temevano che avrebbero incontrato difficoltà con le autorità 
ecclesiastiche dominanti e che gli edifici potessero anche essere presi di mira e 
attaccati. Quindi non c'era altra soluzione che tenere le conferenze pubbliche nelle 
nostre sale della chiesa. 
 

A Milano abbiamo la nostra chiesa. Dall'esterno ha l'aspetto di un condominio, ma 
l'interno è organizzato come una chiesa avventista, con una capienza di circa 330 
posti. I membri sono circa 130. 
 

A Torino, i nostri fratelli trovarono un negozio con un piccolo ripostiglio sul retro. Il 
proprietario è un amico ebreo, e questo è l'unico motivo per cui la nostra comunità è 
stata in grado di affittare quella proprietà e trasformarla in locali di chiesa. 

 

Lo sfondo storico di Milano 
  

Milano e Torino sono i centri nevralgici industriali d'Italia, ma Milano è stata anche 
teatro di molti eventi interessanti nella storia della chiesa. C'è la piazza chiamata 
San Lorenzo dove si possono vedere una serie di diciotto colonne che, secondo la 
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tradizione, furono erette dall'imperatore Giulio Cesare Augusto durante il periodo 
dell'infanzia di Cristo. Tra queste colonne e la Basilica di San Lorenzo si trova un 
monumento dell'imperatore Costantino nel punto esatto in cui, nel 313 d.C., emanò 
l'Editto di Tolleranza per i cristiani dell'Impero Romano, dichiarandoli una persona 
giuridica e affermando che tutte le persecuzioni contro di loro dovessero cessare. 
 

Milano fu anche la sede del famoso padre [dottore] della 
chiesa, Sant'Ambrogio, morto nel 397 d.C. Una volta che 
l'esercito del potente imperatore d'Oriente Teodosio 
passò per Tessalonica, alcuni dei suoi soldati furono 
crudelmente uccisi dalla popolazione. Per vendetta, 
Teodosio fece uccidere settemila dei suoi abitanti. 
Quando in un secondo momento arrivò con il suo esercito 
a Milano, si recò nella Basilica di Sant'Ambrogio con lo 
scopo di rendere omaggio a Dio. Ma Ambrogio, con la 
croce in mano, in piedi all'ingresso del patio [cortile] che 
portava al santuario, sfidò l'imperatore e gli proibì di 
entrare nel tempio, perché il suo cuore era pieno di 

peccato e le sue mani sature del sangue dei Tessalonicesi. Questa sfida del 
vescovo contribuì a spianare la strada al futuro potere temporale dei pontefici, i 
quali, per così dire, misero i piedi sul collo degli imperatori. Durante il Medioevo su 
una delle pareti interne della Basilica di Sant'Ambrogio fu dipinta una suggestiva 
immagine commemorativa di questo episodio.1 
 

C'è anche il famoso Duomo di Milano. È lungo 158 metri e largo 93 metri. La 
cattedrale è adornata all'interno e all'esterno con 4.400 statue e immagini di Cristo, 
apostoli, santi, papi e vescovi, per lo più in marmo. Una bella statua della Vergine 
Maria, a 108 metri dal suolo, si trova sulla torre più alta della cattedrale. La seconda 
porta di bronzo da sinistra dell'ingresso principale è dedicata a Costantino, con 
l'iscrizione "L'editto di pace di Costantino". 
 

La campagna evangelistica 
 

Il leader spirituale e traduttore della campagna era il segretario della Divisione 
dell'Europa meridionale, Giuseppe Cupertino. La sua perfetta traduzione, animata 
da entusiasmo, ha incoraggiato le persone a continuare a venire tre volte alla 
settimana in ciascuna città per più di tre mesi. In ambedue città, ogni settimana per 
due sere tenevamo le conferenze e una sera una lezione biblica. 
 

Il dottor Gianfranco Rossi, segretario dell'Unione Italiana per la Libertà Religiosa ha 
dato un prezioso contributo come amministratore ed efficiente direttore finanziario. 
Franco Sabatino, segretario dipartimentale dell'Unione, era l'uomo delle pubbliche 
relazioni della squadra. I volantini, così come gli annunci sui giornali e le relazioni 
ciclostilate delle lezioni, li ha preparati con notevole perizia. A Torino, quattro operai 

                                                           
1 Il dipinto si trova sulla navata di destra della Basilica di Sant'Ambrogio a Milano ed è opera del 
pittore Camillo Procaccini. Fotocredit © Giovanni dall'Orto, 24 dicembre 2007, retouched version. 
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sotto la guida del pastore Dino Verona e con il leale supporto dei membri della 
chiesa, hanno contribuito alla conquista delle anime.  
 

A Milano, sotto la guida di Domenico Visigalli, sette pastori della grande città si sono 
adoperati in qualità di squadra ospitante. I membri della chiesa hanno dato il loro 
pieno sostegno all'opera di conquista di anime. Anche gli anziani Manoug O. 
Nazirian di Beirut, Libano, e Antonio Bueno dalla Spagna hanno dato la loro totale 
assistenza. I presidenti della Divisione Sud Europa e dell'Unione Italiana, Marius 
Fridlin e Giuseppe Cavalcante, hanno ispirato le squadre fornendo loro mezzi 
sufficienti e un caloroso incoraggiamento. Le lezioni settimanali sui problemi 
pastorali sono state tenute da Giuseppe Cupertino, mentre io ho condotto le lezioni 
di evangelizzazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Prima fila, seduti, da sinistra: 

Manoug O. Nazirian, pastore libanese – Domenico Visigalli – Francesco Sabatino – Walter 
Schubert, conferenziere – Giuseppe Cavalcante, Presidente UICCA – Giuseppe Cupertino, 
traduttore – Gianfranco Rossi – Dino Verona – Antonio Bueno, pastore spagnolo. 

Seconda fila, in piedi, da sinistra: 

Emanuele Cacciatore – Nino Bulzis – Giovanni Cupertino – Eliseo Cupertino – Sergio Sirri – Lidia 
Lippolis – Maria Vanzetta – Franco Santini – Mario Maggiolini – Vittorio Notarbartolo – Franco 
Ferroni – Emilio Melani.      Vedere Messaggero Avventista, Anno XXXV, n. 2, Marzo – Aprile 1960, pp. 8,9. 

Le lezioni sono state tenute sotto gli auspici del Centro di Orientamento Vita Nuova, 
un nome in piena sintonia con il nostro messaggio e gli alti ideali che proponiamo. 
La campagna si è svolta sotto forma di conferenze, senza preghiere o canti di 
congregazione. Questi sarebbero stati degli impedimenti, poiché è un "peccato 
mortale" per la maggior parte delle persone partecipare alle riunioni religiose che 

Gruppo di operai che hanno 
partecipato alla campagna  

di evangelizzazione 
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non siano condotte dalla chiesa [cattolica] dominante. Ma dopo alcune sere, avendo 
noi conquistato la fiducia della gente, abbiamo offerto preghiere e poco dopo i nostri 
inni sono stati cantati, soprattutto da solisti. 
 

Un certo numero di persone che in seguito hanno accettato la verità ci hanno detto 
che non avrebbero mai partecipato a questi incontri se avessero saputo di essere 
sponsorizzati dai cosiddetti "eretici". Ci hanno ringraziato per il modo in cui abbiamo 
condotto le riunioni, un aspetto che ha infranto i loro pregiudizi, ammorbidito i loro 
cuori e fatto loro vedere le bellezze della verità della Parola di Dio. 
 

Il sabato 19 dicembre 1959, trentun anime furono battezzate, primizia della 
campagna. È stato il più grande battesimo mai visto nella nostra opera in Italia. 
Dopo il battesimo fu fatta una chiamata e altri trentuno manifestarono il loro 
desiderio di unirsi alla chiesa tramite il battesimo nella forma insegnata dalla Bibbia. 
Da allora, un altro gruppo di quattordici persone è stato battezzato e in breve tempo 
sarà raggiunto l'obiettivo di settantacinque battesimi. In questa campagna, la 
seguente dichiarazione dello Spirito di profezia ha dato continua ispirazione ai 
lavoratori e conferito loro un senso di vittoria. 
  

«L'unione del terzo angelo [di Apocalisse 14] deve illuminare la terra 
con la sua gloria. Anche in queste valli (nel Nord Italia), dove l'opera 
sembra iniziare con tanta difficoltà, ce ne saranno molti che 
riconosceranno la voce di Dio che parla loro attraverso la sua 
Parola e, uscendo dall'influsso del clero, prenderanno posizione per 
Dio e la verità. Questo campo non è facile in cui lavorare, né è uno 
che mostrerà risultati immediati, ma qui c'è un popolo onesto che 
obbedirà a suo tempo».2 

  
Dopo aver assistito agli incoraggianti risultati dei nuovi metodi dimostrati nella 
Scuola di evangelizzazione, i nostri ministri sono tornati nei rispettivi campi con la 
determinazione di seguire lo stesso approccio nei loro sforzi di conquista di anime. 
 

Qualche tempo prima della campagna, l'anziano Giuseppe Cupertino ed io siamo 
andati a Torino per visitare e fare i preparativi preliminari per le adunanze. Quel 
lunedì sera avevamo deciso di parlare con i membri della chiesa, solo per 
familiarizzarli con i programmi della prossima campagna. Accadde, però, che un 
certo numero di membri della chiesa portarono gli amici ad ascoltare "quell'uomo 
venuto dall'America", quindi sono stato costretto a cambiare argomento. Alla fine 
della riunione mi sentii spinto di fare un chiamata dal mio podio. Subito una donna si 
fece rapidamente avanti e si inginocchiò in preghiera davanti a noi, e il resto della 
congregazione seguì il suo esempio. È stato toccante; lo Spirito Santo stava 
guidando la situazione. 
 

Perché quella donna si era fatta avanti? Ecco la storia. Suo figlio, un bel giovane, 
aveva accettato la verità avventista due anni prima. Da quel momento, con l'aiuto 

                                                           
2 Ellen G. White, Evangelism, p. 424. La nota nelle parentesi tonde (nel Nord Italia) è originale.   
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del sacerdote, la donna aveva cercato con ogni mezzo di far tornare questo giovane 
"all'unica e sola vera chiesa che può salvare". 
 

Proprio il venerdì mattina precedente, in un altro tentativo di separare suo figlio dalla 
sua fede, la madre prese la sua Bibbia e la nascose. Nel tardo pomeriggio, quando 
lui tornò a casa, cercò la sua Bibbia, ma non riuscì a trovarla. Chiese a sua madre, 
ma lei disse che non sapeva nulla di dove si trovasse. Perquisì di nuovo la sua 
stanza e tutta la casa, ma senza successo. 

 

Quella notte, mentre andava a letto, chiese al Signore di aiutarlo a trovare la sua 
Bibbia, perché conteneva tante note preziose. Durante la notte, un angelo gli 
apparve in visione e gli disse: "Tua madre ha preso la tua Bibbia. L'ha nascosta 
sotto il materasso del suo letto. Là troverai la tua Bibbia". La mattina dopo andò 
nella camera dei suoi genitori e, mentre sua madre guardava, sollevò il materasso 
ed ecco, c'era la sua Bibbia, come gli era stato rivelato. 
 

Quando suo figlio le disse che un angelo in una visione gli aveva mostrato dove 
avevesse nascosto la sua Bibbia, sua madre fu molto spaventata. Come regola 
generale, queste brave persone sono molto superstiziose e credono a tutti i tipi di 
"miracoli". Quando il figlio intuì il comportamento sorpreso e spaventato di sua 
madre, disse: "Mamma, lunedì sera un pastore americano verrà a predicare nella 
nostra chiesa. Devi venire a conoscere la vera religione". Ha accettato l'invito solo 
per la visione miracolosa che suo figlio aveva avuto, avendola convinta che Dio e la 
verità devono essere nella Chiesa avventista. 
 

Lo scorso settembre, quando la campagna è iniziata, la signora è venuta con suo 
marito e non hanno mai perso una conferenza o un corso biblico. Sabato 19 
dicembre, per la gioia del loro figlio e degli angeli in cielo, entrambi furono 
battezzati. È un fatto provato che raccontare uno dei miracoli compiuti da Cristo o 
dagli apostoli in ogni studio o conferenza biblica è un modo sicuro per conquistare la 
fiducia degli amici cattolici ferventi e sinceri. 
 

Una caratteristica eccezionale è stata il modo liberale con cui i membri della chiesa 
e le persone interessate hanno sostenuto finanziariamente la campagna. Una 
sorella era così grata per le benedizioni che aveva ricevuto dalle adunanze che il 
giorno del suo compleanno portò 100.000 lire, l'equivalente di 166 dollari, per 
aiutare nelle spese della campagna. Un'altra persona ha dato 50.000 lire. Una 
sorella che stava per abbandonare la verità a causa delle difficoltà familiari, ha 
portato 25.000 lire come offerta di ringraziamento per la rinascita della sua fede e 
per la riscoperta del primo amore della verità. Una sera un bambino di circa sette 
anni ha donato 600 lire (circa $ 1,00) e ha detto: "Anch'io voglio aiutare a salvare le 
persone". Sua madre mi ha detto che lui stesso aveva scelto di risparmiare i soldi 
dal suo piccolo contributo ricevuto giornalmente per le spese scolastiche. 
 
Le tante preghiere per l'opera di Milano e Torino sono state esaudite. La lode sia 
solo al nostro Signore Gesù Cristo.        

 

FINE CONTRIBUTO NR. 1 
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Foto: Milano, lunedì 12 ottobre 1959 
 

Un mio piccolo commento  
 

P. Luisetti ■ La fotografia mostra una bella panoramica dei visitatori di ogni 
età affluiti in gran numero durante le sere delle conferenze. Tutti hanno 
l'aspetto di essere molto felici, visto che stanno applaudendo l'oratore.  
 

Che ne sarà stato di tutti loro passata la stagione evangelistica? Chi potrà dirlo 
con certezza? Eccetto le tre giovanissime signorine ai primi posti, oggi la 
maggior parte, evidentemente, non è più in vita poiché, a conti fatti, da allora 

sono passati quasi sessantadue anni. Delle persone che si vedono nella fotografia solo una 
minoranza accettò l'invito del battesimo offerto loro dalla Chiesa Avventista del Settimo Giorno; 
gli altri che non decisero di fare il passo di camminare con il Signore nelle verità annunciate dal 
nostro oratore Schubert saranno ritornati alle loro case segnati sicuramente da un'esperienza 
positiva non comune, se non altro con la consapevolezza di avere udito e conosciuto l'intero 
messaggio di salvezza — forse come mai prima di allora nella loro vita.  

Vorrei qui esprimere i miei ringraziamenti all'archivista dell'UICCA, il fr. Giovanni De Meo, per 
avermi fornito le 2 preziosissime foto in b/n posizionate alle pp. 3 e 6 del mio documento. Voglio 
ricordare che pure lui si fece battezzare in quell'occasione a Milano quando non aveva ancora 
compiuto 18 anni. In una sua e-mail indirizzata a me in questi giorni, si racconta in questi termini: 
«Ho ben scolpito nella memoria l'euforia della chiesa di Milano, il grande interesse suscitato 
presso coloro che frequentavano le conferenze e il grande lavoro dello staff dell'epoca».    
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CONTRIBUTO NR. 2 

 

                     Campagna evangelistica a   
                     Milano e Torino, anno 1959 
                                     Con il metodo innovativo di W. Schubert 
 

Contributo di Giuseppe Cupertino (1902-1989) 

La Verità presente proclamata  
con forza nell'Italia del Nord 

Fonte dell'articolo: IL MESSAGGERO AVVENTISTA 
 

LO SCORSO AUTUNNO nelle grandi città industriali di Milano e Torino è stata 
condotta una campagna di evangelizzazione. 

Ferventi preghiere e una preparazione meticolosa precedettero quest'iniziativa di cui 
la Conferenza Generale aveva affidato la direzione al fratello Walter Schubert, al 
quale il sottoscritto ha fatto da traduttore. L'Unione Italiana ha mandato sul posto 
otto dei suoi operai. Parteciparono ai lavori anche due altri predicatori venuti 
dall'estero: i fratelli Manoug O. Nazirian, del Libano, e Antonio Bueno della Spagna. 

Nonostante le lunghe ricerche e le numerose pratiche, non fu possibile né a Milano 
né a Torino, prendere in affitto delle sale per tenervi le nostre conferenze. Fu 
dunque deciso che queste si terrebbero nei locali di proprietà della nostra 
denominazione: quello della nostra chiesa di Milano conta circa 300 posti, mentre 
quello di Torino, più ristretto, non può accogliere più di 120 persone. Cosicché in 
quest'ultima città i nostri membri dovettero accomodarsi in una sala contigua e di là 
ascoltare l'oratore. Ciò ci consentì di accogliere un pubblico di 180-200 persone. 
Non senza preoccupazione ci aspettavamo la reazione degli uditori al fatto che le 
conferenze erano tradotte. Quale non fu invece la sorpresa nel constatare che le 
persone non sembravano darsene pensiero! Tutti gli uditori seguirono le riunioni dal 
principio alla fine e la frequenza fu buona, tenuto conto delle circostanze. A Milano, 
tuttavia, fu più difficile che a Torino attrarre il pubblico alle nostre conferenze, e 
questo perché l'ubicazione della nostra sala non era favorevole. 

Fummo obbligati a consacrare abbastanza tempo e denaro per destare l'interesse di 
una popolazione che, in linea generale, non frequenta le riunioni religiose. Allorché 
vogliono distrarsi, queste persone vanno al cinema o al teatro; e quando vogliono 
fare le devozioni vanno in chiesa: punto e basta. Oltre alla pubblicità orale e 
stampata, noi stabilimmo dunque un intenso programma di visite a domicilio. Il 
fratello Schubert, l'oratore, fu il primo a parteciparvi. 

Dapprincipio, le conferenze furono tenute al ritmo di due alla settimana, sia a Milano 
che a Torino. In seguito aggiungemmo una classe biblica e così il numero delle 
riunioni settimanali salì a sei. E siccome Milano e Torino distano l'una dall'altra 150 
chilometri, fummo costretti a frequenti e faticosi spostamenti. 
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Questa esperienza ci ha insegnato che è difficile preparare delle persone per il 
battesimo in soli tre mesi, quando occorre iniziare l'istruzione dai primi elementi e 
quando si tratta di cattolici che conoscono pochissimo la Bibbia. 

L'oratore si acquistò rapidamente la fiducia della gran parte dell'uditorio e ciò  
nonostante che alcune persone abbiano tentato di manifestare la loro opposizione 
sostenendo che un Americano non poteva permettersi di discutere la religione degli 
Italiani, che sono quasi tutti tenacemente cattolici. Un dirigente dell'Azione Cattolica 
tentò più volte di interrompere il nostro conferenziere. Tuttavia, alla fine ammise di 
essere stato scosso dalle verità che aveva udite e smise di fare dell'ostruzionismo. 
Così potemmo continuare la nostra campagna evangelistica senza incontrare altre 
serie opposizioni. 

Gli sforzi e la fiducia degli operai furono ricompensati il 19 dicembre 1959, allorché 
trentuno anime espressero mediante il battesimo il desiderio di seguire il Salvatore e 
di unirsi al Rimanente che «osserva i comandamenti di Dio e hanno la fede di 
Gesù» (Apocalisse 14:12).  

Il fratello Schubert tornò negli Stati Uniti dopo questi primi e felici risultati, lasciando 
a Milano e Torino centinaia di persone che, grazie alla sua predicazione, avevano 
imparato ad amare la Bibbia e a credere nel ritorno di Cristo. La magggior parte 
degli operai che hanno collaborato allo sforzo evangelistico sono tornati alle loro 
sedi. Per proseguire il lavoro sono rimasti sul posto il sottoscritto e due predicatori 
— l'uno a Milano e l'altro a Torino — che assistono pure gli evangelisti e i pastori 
locali. Una seconda cerimonia battesimale è stata organizzata per il mese di 
febbraio 1960 e una terza sarà organizzata verso la fine del prossimo aprile. Il 
nostro obiettivo globale è di 75 nuovi membri per le chiese di Milano e Torino. 
Questo significa che dobbiamo lavorare intensamente fino alla fine e contare più 
che mai sull'aiuto di Dio per raggiungere il nostro traguardo. 

Durante la campagna i membri di chiesa ci hanno prestato con tutto il cuore la loro 
collaborazione; le loro offerte sono state generose, quantunque le loro possibilità 
economiche siano generalmente molto limitate. Questo sforzo evangelistico è stato 
una benedizione preziosa per le comunità di Milano e Torino che hanno 
esperimentato un vero risveglio religioso. I nostri operai sono tornati alle loro chiese 
animati da una nuova ispirazione e decisi a intraprendere simili campagne 
evangelistiche in altre città d'Italia. Noi abbiamo visto la potenza di Dio all'opera, 
onde permettere alle persone che lo desideravano di ottenere la libertà di osservare 
il Sabato. Nulla può sostituirsi agli sforzi di evangelizzazione allorché si tratta di 
accrescere il numero dei credenti e di santificare la Chiesa. Siamo ripieni di 
riconoscenza verso Dio che ci ha permesso di fare una tale esperienza nell'Italia del 
Nord ed esprimiamo anche la nostra sincera gratitudine al fratello Schubert per 
l'aiuto che ha dato a tutti gli operai associati in quest'impresa. 

Che in avvenire simile campagne possano svolgersi un po' dappertutto, e con 
eguale successo, nei paesi cattolici della nostra Divisione: è il nostro augurio.  

FINE CONTRIBUTO NR. 2 
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CONTRIBUTO NR. 3 

 

                     Campagna evangelistica a   
                     Milano e Torino, anno 1959 
                                     Con il metodo innovativo di W. Schubert 
 

Un altro contributo di Giuseppe Cupertino 

«VEDENDO LE FOLLE» 

Fonte dell'articolo: QUARTERLY REVIEW, June 1960. 
ORGAN OF THE SOUTHERN EUROPEAN DIVISION OF THE GENERAL CONFERENCE OF S.D.A. 

Esistono molti modi nell'osservare una moltitudine di persone. Il politico potrebbe 
considerarle un gruppo da dominare; il commerciante come una massa da sfruttare; 
l'uomo di mondo considera la gente come esseri umani da strumentalizzare per il 
godimento della vita nel miglior modo possibile. Ma Gesù «vedendo le folle, ne fu 
mosso a compassione, perché erano stanche e sfinite come pecore che non 
hanno pastore» (Matteo 9:36). NR 2006 

Questo sentimento di compassione è prevalente anche nei nostri cuori quando 
prendiamo parte a una campagna evangelistica. Ogni giorno camminiamo e 
lavoriamo al fianco delle persone senza sapere cosa si nasconde nel profondo della 
loro anima; ma quando iniziamo a predicare il Vangelo, a bussare alle porte di casa, 
a parlare e a pregare con gli ascoltatori nelle loro case, allora vediamo davvero la 
vera condizione interiore di questa moltitudine che nelle apparenze cammina giorno 
dopo giorno, fingendo di essere indaffarata e indifferente. Che miseria e angoscia 
vediamo! Quante pecore senza pastore; quante anime senza speranza si trascinano 
senza meta in un'esistenza senza Dio o anche senza conoscerlo. E tra gli 
indifferenti, quanti sono i sospettosi, gli ignoranti, le vittime del pregiudizio e 
dell'errore, ma anche quanti con il cuore aperto sono pronti a ricevere il Vangelo di 
salvezza offerto loro. 

Questi pensieri, così familiari a ogni ministro del Vangelo, si sono presentati in modo 
particolare durante la recente campagna che abbiamo tenuto a Milano e Torino, in 
Italia, durante l'inverno 1959/60. Questo sforzo è stato condotto dall'anziano Walter 
Schubert dell'Associazione ministeriale della Conferenza Generale, assistito da chi 
scrive e da circa una dozzina di operai della Missione dell'Unione Italiana. Le 
adunanze si tenevano nelle nostre sale, poiché era stato impossibile affittarne altre. 
Nonostante questo svantaggio, il numero delle frequentazioni delle due città 
insieme salì in media a circa cinquecento, e questo è assai notevole se si tiene 
presente che la gente veniva regolarmente tre volte alla settimana; martedì, giovedì 
e domenica a Milano; mercoledì, venerdì e sabato a Torino. 

Come sarà ben noto a ogni evangelista, i dolori e le gioie si mescolano quando 
viene condotta una tale campagna. Permettetemi prima di parlare dei dolori e delle 
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difficoltà che abbiamo dovuto affrontare: mancanza di sale adeguate, — il che ha 
reso le cose un po' più difficili, poiché entrambe le nostre sale erano piuttosto 
piccole; l'incubo costante di un tempo limitato, avendo noi dato inizio solo il 26 
settembre e sapendo che l'anziano Schubert ci avrebbe lasciato il 19 dicembre. Poi, 
la mentalità delle persone: la loro ignoranza riguardo alla Bibbia che consideravano 
un libro protestante e quindi del diavolo; il denaro, sempre così difficile da ottenere; 
l'ansia degli operai che ci hanno aiutato, anche se non potevano trascurare il 
regolare esercizio del loro lavoro. Per la maggior parte del periodo, il tempo era 
brutto, la nebbia e la neve impedivano alle persone di arrivare; infine, l'insufficiente 
informazione nel materiale stampato ha reso necessario spiegare attentamente e 
nel dettaglio molti argomenti delicati che non erano stati presi in considerazione nei 
depliants. Altri esempi: dovevamo istruire gli ascoltatori che si erano convinti della 
verità del sabato sul come rivolgersi ai loro datori di lavoro per ottenere il sabato 
libero; dovevamo aiutare le persone a superare per tutta la vita l'abitudine di bere, 
fumare e mangiare cibi impuri. 

Ma le gioie superavano di gran lunga le lacrime. Nell'enumerarle, vorrei prima di 
tutto menzionare il meraviglioso giorno del 19 dicembre 1959, quando tenemmo il 
primo battesimo di gruppo nella Chiesa di Milano. Trentacinque anime preziose 
furono battezzate, trentuno di loro furono guadagnate come risultato diretto dello 
sforzo evangelistico. Inoltre, i quattrocento membri fedeli e amici che si sono 
riversati nella sala per rallegrarsi con tutti noi. Questo è stato il più grande 
battesimo mai celebrato in un giorno nella Missione dell'Unione Italiana. 

Tuttavia, il battesimo non fu l'unico risultato dello sforzo congiunto; si deve 
aggiungere la bellissima esperienza vissuta dagli operai che hanno partecipato alla 
campagna, dove lo spirito di risveglio fu chiaramente avvertito nelle due chiese di 
Milano e Torino. Si devono anche ricordare le molte offerte speciali fatte dai nostri 
cari e semplici fratelli e sorelle. Di volta in volta, uno di loro veniva da noi mettendoci 
in mano una busta con le parole: «Dio sia con voi, questo è il mio piccolo 
contributo». Altri dissero che non avevano mai visto la bellezza e la profondità del 
nostro Messaggio così chiaramente esposto come in quel momento. Così, coloro 
che erano deboli nella fede divennero più forti; gli apostati tornarono; persino i 
riformisti3 cominciarono a vedere i loro errori e ora camminano con noi sulla via che 
porta al cielo. Come si commossero i nostri cuori quando qualcuno venne da noi 
stringendoci le nostre mani, dicendo: «Se solo foste venuto vent'anni prima», 
oppure «È il Signore che ti ha mandato». 

Dopo il ritorno dell'anziano Schubert negli Stati Uniti, rimasi per continuare il lavoro 
con una piccola squadra di operai; alla fine di febbraio abbiamo avuto un altro 
battesimo di quattordici anime preziose. Il Signore ha ampiamente benedetto i nostri 
umili sforzi e il 9 aprile altri dieci nuovi membri si sono aggiunti alle due chiese.  

All'inizio della campagna ci siamo posti con timore e tremore l'obiettivo di 
conquistare settantacinque anime. Il numero di cinquantacinque è stato ora 
raggiunto e la nostra gratitudine è abbondante, perché ci aspettiamo ancora i 

                                                           
3 Riformisti: Avventisti del Settimo Giorno, Movimento di Riforma scismatico. 
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battesimi alla fine di maggio e giugno, sperando di raggiungere il nostro obiettivo per 
allora. Questo meraviglioso risultato è dovuto prima di tutto alla grazia di Dio, e poi 
al lavoro instancabile di tutti coloro che hanno partecipato a questo grande sforzo 
collettivo, nonché al supporto volontario della Missione dell'Unione Italiana e della 
sede della Divisione a Berna. Solo l'eternità mostrerà i risultati finali di questa 
grande campagna che ha anche confermato questo fatto: l'evangelizzazione è e 
deve rimanere l'opera primaria e la più importante della nostra chiesa. Possa questa 
fiamma di entusiasmo per l'evangelizzazione non morire mai nel Movimento 
Avventista. 

FINE CONTRIBUTO NR. 3 

 

IN RICORDO DI 

Vogliamo infine ricordare i nomi degli operai che hanno partecipato a questa  
campagna del 1959, di cui la maggior parte non c'è più, avendoci lasciati.  

Essi riposano nell'attesa della "beata speranza del ritorno di Cristo",  
per ricevere il premio della vita eterna da lui promesso. 

 

 Manoug O. Nazirian, pastore libanese  
(1928 – 2012) 

 Domenico Visigalli  
(1928 - ****) 

 Francesco Sabatino  
(1910 – 1962) 

 

 Walter Schubert, conferenziere 
(1896 – 1980) 

  Giuseppe Cavalcante, Presidente UICCA4 
(1906 – 1991) 

 

 Giuseppe Cupertino, traduttore 
(1902 – 1989) 

  Gianfranco Rossi 
(1924 – 2020) 

 

 Dino Verona 
(1909 – 1967) 

  Antonio Bueno, pastore spagnolo 
(1924 – 2010) 

 

 Emanuele Cacciatore 
(1925 – 2001) 

  Nino Bulzis 
(1930 – ****) 

 

 Giovanni Cupertino 
(1934 – 2015) 

  Eliseo Cupertino 
(1932 – 2013) 

 

 Sergio Sirri 
(1929 – 1963) 

 Lidia Lippolis 
(1926 – ****) 

 

 Maria Vanzetta 
(1908 – 1996) 

  Franco Santini 
(1927 – 1981) 

 

 Mario Maggiolini 
(1928 – 2015) 

  Vittorio Notarbartolo 
(1917 – 1993) 

 

 Franco Ferroni 
(1923 – 2002) 

  Emilio Melani 
(1915 – 2005) 

 

 

**** Vivente, allo stato attuale 
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4 UICCA: Unione Italiana Chiese Cristiane Avventiste. 
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